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CASTELNUOVO 

Come si rispettano le vigenti 
poggi seotastiehe — 1) comune di 
Gistelnuovo che — uispice l'attuale 
pamivistrazione — può vantare un 
passato di'eaotiche riforme e d'incon- 
autei provvedimenti su quanto con- 
rene la pubblica istruzione, ha volato 
mehe quest'anno — malgrado raite- 
n10 istanze e proteste all'autorità 
golnstica superiore — togliere che 
due bonemeriti insegnanti conseguis- 
sro quanto le leggi e i regolamenti 
qneiscono a tutela degli interessi della 
Fnola e dei maestri. La tirannia dello 
spazio non ci consente di soffermari 
alla esumazione di vecchie istorie; 
nistro precipuo dovere è oggi 
diuna dignitosa protesta su quanto 
sj è fatio ultimamente in materi 
qneorsi, allo scopo di salvaguardare 
luwvenire della scuola e dei nostri 
































maggiore profitto. 
In questo periodo di trapasso dal 
secchio al nuovo regime, inentre si 
attende con viva impazienza l' appli- 
qione delia nuova Legge Credaro, 
è ben doloroso che — quasi a ritar- 
dune l'avvento — vi contribuisca la 
iaga cancrenosa della crisi magistrale 
er'cui molte scuole rurali, per man- 
tanza assoluta di maestri, vengono 
aflidate ad empirici, a persone inette 
nell'arte difticile del magistero edu- 
cstiso, Ora, nou si dovrebbe nemmeno 
supporre che ci siano ancora del Co» 
muni È quali poco o punto si preoc- 
eupino di codesta crisi allarmante e 
che anzi ci si tenga più alla nomina 
di somplici pedggoghi che a quella iti 
maestri autentici e provetti: ma Ca- 
stelnuovo invece cì tiene all’eccezione, 
uasi chè il titolo di maestro fosse 
un titolo meramente onorifico : que- 
sanno qui si potrebbero avere quasi 
tte le scuole dirette da insegnanti 
diplomati, meutre invece due scuole 
— numericamente fe. più importanti 
— hanno per titolari persone i cui 
studi corrispondono appena appena al 
corso complementare. | 

Fra gli aspiranti a' ‘posti vacant 
c'era quest’ anno anche il bravissimo 
6 giovane maestro signor Favit An= 
tonio, nato 6 dumiciliato in questo 
Comune: ebbene, chi lo crederebbe ? 
Il patrio Consiglio — nella'sua seduta 
del 15 settembre — nominava sola- 
mente il titolare della scuola supe- 
riore e dava el Favit — per espri» 
merci con frase volgare ina. eflìicace 
— un potente valcio nel sedere, Que- 
sta era la più bella prova di defe- 
reaza edi plauso che la nostra am- 
ministrazione tributava al merito, « 
colui che altamente onora con la pro- 
pria intelligenza l’ingrata terra na- 
tale. ‘Onore ‘ e piauso a lei ilt.mo 
signor sindaco, auspice di questa bella 
prodezza ; ed a lei anche la protnessa 
che ritorueremo sull'argomento per- 
chè troppe cose ancora — di 
lieve importanza — bisegna che ii 
ibblico sappia: in particolar modo 
lese disinteressamento delli au- 






























accadde quest' anno formerà il capo- 
saldo di'una nostra doverosa cam- 
pagna por impedire il perpetrarsi di 
un simile stato di cose e perchè il 
nostro Comune —-già tanto: nalan- 
dato finanziariamente — not pro 
piti nell’ abisso di una completa ro- 
vina. 
MAIANO 

Mensla di disegno. — Si è riu- 
nito di questi giorni il consiglio di- 
rettivo della nostra scuola di disegno 
che già è in piena funzione. Ne fu 
eletto presidente l’egregio doti. Ca- 
stellani e dopo la compilazione dello 
statato si è proceduto alla nomina 
dell'insegnante che fu scelto nella 
persona del geometra Pascoli. Gli i- 
scritti sommano già a una guarantine 
e data l'utilità dell'istituzione, a spe- 
ciale competenza dell'insegnante e la 
serietà dei preposti si può fare sicure 
affidamento che la scuola corrispon- 
derà senza dubbio alle aspettative. 
FORNI DI SOTTO 

La medaglia ad una maestra. 
— Lunedì, nel locale delle scuole se- 
gui la consegna della medaglia d'oro 
alla maestra sig. Maria Marioni. La 
sala ove si svolse la commovente ce- 
rimonia era affoliatissima di autorità 

L’'inpettoro scolistico pronunciò 
belle parolo, illustrando l’opera della 
vecchia maestra. A lui seguì nel dire 
il sindaco G. B. Polo, e lesse un di- 
scorso la rnaestra signorina Spangaro. 
In casa Marioni fu quindi servito un 








rinfresco. 
CORROIPO 

Quell’armenta rinvenuta giorni 
fa, è di proprietà dei fratelli Pietro e 


Felice Orlando che l'avevano smar- 
rita sulle praterie di Biauzzo. 


Ladri di bicteliette. — Uno sco- 


nosciuto si faceva dare a.nolo una} 


bicicletta, dai negoziante  Doratti 
Pietro. Siccome finora non comparve 
ne lui:ne la macchina, il Doratti de- 
nunciò. il caso alla benemerita, 


Si pragano i signori abbonati ehe mam 


tasser anche per una volla del giernale 


di solerne dare immediatamente ‘anviso 


«ll'Amministramione. 






quello jsorzio veterinario di 


figli che da essa dovrebbero trarre il: 


torità ‘scolastica superiore che nonj 
vollé aprire gli occhi sul easo deli 
maestro Favit, a cui per diritto, spet-i 
tava un posto nel Comune. Quanto} 


{dalla distinta soprano-lirico. signovina 


VENZONE 


Pasticceria Giuli 


‘GIOVEDÌ 28 NOVEMBRE 





"Tri 


im. L 4 — Per l'estero aggiungero lo sposo 


Cronaca Provinciale 


4 PASIAN SCHIAVONESCO 
Consiglio Comunale. Ieri 
dopo pranzo si riunì nella solita auta 
il patrio Consiglio. Si notò tosto una 
certa nervosità 
Circa il primo oggetto, riordina- 
mento scolastico, dopo lunga anima= 
tissima discussione, cui presero parte 
tutti i Consiglieri e in modo speciale 
Cansiani, Cromazie Zampatò;:che si 
astennero dal voto e Antonutti che 
propose apposito ordine del giorno, 
if consiglio approvò In sdoppiamento 
delle scuole in tutte le frazioni, per 
il capoluogo io sdoppiamento è già 
attuato da tempo. 
Al. secondo oggetto figurava il con- 
artignacco, € 
ben giustamente e saggiamente il con- 








































ia difsiglio non volle assolutamente aderire 


ial detto consorzio per l'impossibilità 
di ua servizio regolare, data la va- 
stità del consorzio. e la grande di- 
:stanza di questo Comune dal capo 
consorzio, i difficili mezzi di comuni- 
cazione, il. telefono che non viene, 
forse a dispetto del povero signor A- 
gnola che si fa a quarti per la sua 
i-tallazione. 

L'afta epizootica diede motivo a 
parecchi consiglieri di sfoggiare le 
loro belli doti oratorie ricordando 
precedenti gravi spese sostenute dal. 
Comune e per acqua potabile, e per 
altre disgrazie, in modo che dopo 
circa un'ora di discussione P oggetto 
riuscì ad essere rimandato ad altra 
sedata. 

Mirabile Ja «discussione dell’ argo- 
rhento dell'ufficio Municipale, se di- 
ssussione si può dire. Con compiaci- 
mento dei soliti ostruzionisti la Giunta 
:ipale, o meglio la maggior parte 
di essa uscì stanca dali’ aula Consi- 
gliare lasciando il presidente solo a 

ditendersi contro Î due noti difensori 
di nn bilancio Comunale riconosciuto 
dozgale e vero nella sola parte passiva. 
E non è il caso di domaridar loro se 
l'attivo e il passivo devono eorrispon- 
dere, è una cosa che urta loro i nervi 
ed è in essi innato il convincimento 
che le spese sono tutte obbligatorie, 
lo entrate vanno prelevate a: séconda 
dei bisogni ecc. Morale dell’ oggetto 
la dichiarazione del Presidente che, 
mancando nell’ aula la Giunta, scioglie 
l’adunanza. 

Ci consta che questo organico è 
soltanto la 12.a volta che viene pre- 
sentato al Consiglio col solito ritor- 
nello del rimesso ad altra» seduta, e 
a proposito si ricorda una frase di un 
egregio prafessiouista il quale disse 
che il Consiglio Comunale di Pasian 
Schiavonesco è quello dei rimandi, 
‘dei rinvii delle rimesse. 

Commenti ? Sono superflui ; il pub- 
i blico li fa da sè... 

SAN VITO al TAGLIAM. 
{ Ja prima del Rigoletto, — Il 
ie Rigoletto » ;rappresentato dalla di- 
istinta compagnia diretta dal signor 
Giuseppe Piuchino, richiamò mattedì 



















isera numeroso pubblico al nostro So- 
d 


I complesso dello spettacolo fu ot- 
timo, tanto da riscuotere fragorosi ap-. 
plausi # bis. 

La parte di Gilda, fu sostenuta con 
molta grazia e con bellissima voce 


iAdelina tMotta ;.si apprezzò in lei la 
grande felicità negli acuti, i suoi me- 
ravigliosi . gorgheggi e la disciplina- 
{tezza veramente artistica nell’ eseci- 
izione. Riscosse meritati applausi 

Il tenore sig. @. Pluchino, inter- 
pretò bene il duca di Mantova, Que- 
sto artista va sempre più incontrando 
il favore del pubblico e si ebbe an- 
ch'egli mori ati applausi. 
| Il protagonista del Rigoletto, signor 
{Giovanni Marcolini poi, fu perfetto 
iquest opera si presta meravigliosa- 
imente alla sua voce rotonda, pastosa 
je sonora; si può dire che queila mu- 
isica sia stata fatta per lui, o possiamo 
ianche chiamarsi fortunati di avere 
Isuila scena del nostro tentro un bari- 
tono tanto distinto. 

i 
fcamente, e bissato in unione alla si- 
ignerina Motta. 

i Sparafueile, signor G. Manelli è un 
uon basso, come pure la contralto 
ignorina Caiani interprete di Mad- 
i dalena. 

| L’orchesira pur essu si fece onore 
{sotto l’abile direzione del maestro 
isig. Maurizio @anz che venne chia- 
imato alia ribalta. 

Il pubblico si diverte ed atfiuisce 
numeroso. alfo spettacolo. Si annanzia 
iche )’ ultima rappresentazione si avrà 
domenica I. dicembre p. v. 

Congregazione di Carità. 

{Sotto la Presidenza del Sig. Antonio 
iZardini, l'altro ieri si riunì questo 
{Consiglio d'amministrazione e venne 
lapprovato il consuntivo del 4914 ed 
{il bilancio preventivo 1918. 
1 Venne accettato il legato in morte 
idel Nob. D, Vito Tullio in: L. 5000, 
{cogli interessi aecordati dagli «eredi, 
dal giorno del decesso, non senza ri- 
volgere però il pensiero di gratitudine 
al defunto e suoi eredi. 
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La filarmonica. — Sabato 30, 
alle 1.80 pomeridiane la nostra filat- 
monica terrà il suo primo eoncerto. 
Alla sera per l’ occasione si avrà una 
grande feste da ballo. 













Fu più volte acclamato entusiasti-|3 
















FORGARIA ° 
sione di Vigitanza Urbana ed il 

Presidente di questa Scuola Sociale! 
di Costruzione: si riunirono allo scopo 
di trattare sopra oggetti risguardani 

la vitalità=deli' Istituto. Sorvolo.sopra 
quelli della. nowina degli stipendii, 
la data d'apertura e chiusura della 
scuola -ed altri di ininore rilievo; mi 
soffermo invece sopra quello che mi- 
nucciava-seriamente la vita della scuola; 
è cioè sopra il suo disavanzo finan: 
ziario di oltre lire 800, somma uguale 
quasi uguale alle entrate sociali d’un; 
anno !. E qui,-(premesso che il Presi 

dente sig: Pietro Paseuttini di Luigi, 
negoziante di‘questo comune, da ‘ben 
10 ‘anni‘dirigé e con amore sorvegliò 
la scuola, ‘sostenendola anche finan» 
ziariamente- e-difendendola da- inge- 
renze moleste), uccorre ripetere con. 
precise parole, parte del verbale re- 
datto nella seduta, per affermare l'a 















role, di veramente amarla. Eccola 
nella sua'‘integrità: 
«d) J crediti societi rappresentati 
somma compiessiva di L. 525, (sono 
formati-da 
riscuoteranno od abbandoneranno quani 
sultassero litigiosi; îl debito di L. 818:82 s9- 
pra enunciato n credito del Presidente sig; 
Pietro Pascuttini di Luigi per altretrant: da 
‘2350 esborsati a. pag re debiti della scuoìa, 
viene da esso creditore abbandonato a fa-' 
vore della scuola stassa. (Ommissis) fa- 
cando plauso all'opera benemeritissima com- 
piuta dal sig. Pascuttini, Presidente suciale, 
8 sentitamente ringraziandolo- pella ver: 
mente liberale elargizione a favore della 
scuola, è convenuù unanimi approvano 
parte ‘èco. — ‘omîiuiy. -— Fili. Pascutti 
Prosidente — Denardo Vittorio — Marerchi 
Giovanni membri di vigilanza della scuola 
©. Pellavini Segretario»: 
Ora, lasciando a parte ogni appr 
zamento, parecchi capi famiglia del 
comune ‘fecero e fanno intervenire 
allé lezioni i‘tigli loro ; molti, avendoli 
già prosciolti, risentono il vantaggio. 
cia’ essi hanno nel recarsi al lavoro in 
estero stato ove l'opera loroè apprez: 
zata perchè :bravi operai ed anche ot- 
timi dirigenti, Ma molti ancora, la- 
sciandosi persuadere da ragioni che 
non valgono o dall’ interesse per cui 
tetnone a spendere 16 lire perchè un 
toro figlio per ben 4 mesi s’educhi e 
s'istruisca,: fanno gli indifferenti, di- 
menticandi che è loro-dovere procu- 
rare il béne dei loro cari, A questi 
si raccomanda:-di cangiare idea. Agli 
eterni dissidenti; e quelli che, per 
spirito di partito, combattono ciò che 
è buono e bello, giova ricordare che 
la scuola non è partiti ed è fatta e 
si sostiene solo perchè d'ogni bsne, 
fonte è il'sapi 


CHIUSAFORTE 

ver la pesca di beneficenza. 
— Secondo elenco dei doni per la 
pesca di Beneficenza « pro Asilo In- 
fantile ». 

s. Santità Pio X.o, orologio finissimo in 


dall 
tutti 




















Carle Pellarini 


argento guargito con stemma; Don Artonio 





Rizzi Chiusatorte, una specchiera in poce ; 
signora ida De Toni-Martina Udine, socvizio 
da caffè per 6 persone; signora Ines De Toni- 
Picecco Udiae, vassoio in rame stile Luigi 
KV[.0 ; siguora Anna Bearzi-De Toni Udine, 
portabiscotti elegante iu metillo; signor Gia- 
como Uastellani Venzone, un pacco pati 
diversi; Beaedetto Gentilli Udine, servizio da 
cafè per 6 persone con vassoio; signorina 
Renuta Walmus, signora Isabelia Alma, 
sig. Clementina fust, sig. Carolina ved. Kir 
schberg, sig.. lilisa ved. Usiglio © figlia si; 
Viga Bienenisld, ‘Trieste: una cassetta di 
dom di i ; Ditta Canciani e Cremeso Udine, 
12 bottigiiette liquori fici ; D.r Prospero Ci- 
golutti Moggio, eiegaatissimo servizio per 
Malaga; cav. Pietro Rizzi Vicenza; l’alzata 
artistica in metallo argeatato ; signora Pa- 
juì Chiusatorte, finissimo suttovaso in ricamo 
& nano, e tre cestelli 12 olo; signori 
Maria Piazza ved. Zanìer Chiusaforte, 3 dol 
tigtie vino Hue -e-24 alti oggetti diversi; si 
nova Giulia Madrassi id., 2 bottiglie Liquore 
ol; sig. Ma:ldalena Pesamosca ved. Rizzi 
saforte, 1 zuccheriera io porcellana di- 
pinta; signorine Emma 6 Rosina Marina Ar- 
tegna, ua vaso dipinto, col sottovaso in ri- 
camo ; Don Patrizio Contin Pievano di Dogna, 
2 portatiagamiteri in bronzo ; Ditta Bonora e 
svovilla Bdine, 10 bottiglie specialità, 5 pezzi 
sapone finissimo, 16 sacchetti cipria; Ditta 
Siconto Boizicco Udine, una stoia in peltic- 
Gia; signo a Maria trussi-Della Mer Risano, 
uo calamaio artistico in metallo con iampa- 
diva elettcica, altto calamaio in vetro cele 
ste, 4 tagli satin; 3 lazzoletti, 3 coppe in cri 
lo iridescente ; signora Giuseppina De! 
Men-Ohisruttini Udine, uno specchio artistico 
in metallo con statua, 1 Zerro da ati 5 
le carta duo da lettera, 3 porta 
gantissimi in metailo, 2 scattole poi 
glietti; Contessa Agric 
Fasi artstici è 1 coppa iu terra verde, stile 
antion; Pietro Piussi cons. prov. Udine L. 50 
la oro. 3 
Oliarte iu donato 
(0; signora Elvira 
Qiga Di Lenarlo Ontagrano, 10} Com 
Rizzì Roma, 5; signora Emma Klath 
5; sigaora Vittoria Valmarin id. 5; 
mona, 5; Lucia Naidon ved. Fortia, 
forte, 2; Abate Mons. Gori Moggio, 10. 


TARCENTO 


Lagnanze varie, — 27. — E' a deplorarsi 
che non si euri punto la regolarità del fun- 





















dei campanile. Non è possibile fidarsi mai; 
è sompre almeno: tn quarto d'ore avanti 0 
in riturdo. 1 préposti comunali, non vi ha 
dubbio; pr vvederanno all'inconveniente. 
Non-è mai abbastanza censurato il fatto 
lalla casa a mezzoili dal moreato pubblico 
si Inscia scorrere ogni qualità di acqua pura 
cd impura lungo in via ed ontro il piazzale 
relativo; cosiechò talvolta di notto avvioné 


bagno sudicio non certo gradito aì piedi dei 
poveri passanti. A 

— Altro inconveniente cuì urge portare 
rimedio per la decenza pnbblice. è la maia. 
tenuta dello spanditoio in Via Garibaldi, il 
quale costituisce ur vero sudiciume indegno 
di.on paese civile. ‘i 
= Lamenti gonorali doi privati ntenti e del 
pubblico: siltà qualità quasi sempre-anormale 
e.dellcente.dalla:luce elettrica, esigono che 
i jvveda al migiioramento di un 
tosì: necessario: servizio mentre a noto che’ 
qui si-paga-la-]udo in proporzioni maggiori 
di quasi*tatti“glicaltri paesi. 




















Piazza % 


UDINE“. 
la della Palio Telefono 


Seuola. d’Arti. — La Commis», Ù 


nimo giato dei fautori della Scuola 
verso chì dimostra a fatti, non a pa-|É 


sa ‘scolastiche. non pagate) si |.” 


















3|tati contro lo sviluppo della diaspis 






xionamento doll'orologio comunale sulla torz8 | p, 


che nell'oscurità si corra pericolo di fare ua si 





3-68: 


dell'avv. Pattollò 
i due massimi problemi. 
28. .(g. m.).=1 nella vasta; 
bellissima. sata.-del*-Citcolo Giovanile: 
Cattolico l'avv: ‘Pettoello-tenne l' 
nunciata conferenza ”sul-iema. «oriz- 
zonti nuovi p, i. 
La sala era affollata: di 
centinaio di. persone. 3 
‘Presentato « prov. 
olini, benemerito presidente 
lo; egregio -conferenziere 
momento sociale attuale 
dal punto di vista. dei. cattolici, Dopo. 


oltre ùn 


aver parlato, sull'opportunità o- meno ;# 


di una -discesa: recisa--nell’ arringo,| 
affermò che al di ‘fuori: e:al di sopra 
di, ogni ordine d'autorità‘ai cattolici 
è permesso di ‘agitarsi è di 
la propria azione a favore:della classe 


lavoratrice, fondando istituzioni d'ogni! gal; 


igenere .che . tendano: «all'elevame! 
‘dell’ operaio; - * i 
L'avv. Pettoellò 
E lla classe ‘opera 
|&ristiano:ci«sia.-ancora, 
‘mini “e “spinga> a-‘grai pere; 
‘quello stesso spirito che dà i figli alla 
‘Patria e. ia. rende;grande 6 rispettat: 
pui saranno 


nto 


‘verse*le.- aspirazioni“ cattoliche sono 
‘quello della scuola è quello dell’ emi- 
razione che bra ‘in sè riassumere 
El'intera questione‘ operaia: 
ente s’intrattenne .il conferènziere 
‘citando dei fatti che. palesemente di- 
mostrano quale .sia ‘fa «direttiva del 
{Governo ‘attuale nella’ laicizzazione 
dell’insegnamento: «E accennò alle pa- 
fole.-dell’on: Vicini. pronunciate al 
‘congresso magistrale: di. Bergamo @ 
‘ad altri fatti specifici che manifesta- 
mente dicono .ja lotta e le idee, che 
indubbiamente. i cattolici. scendendo 
leventualmente in lizza agiterànno nei 
‘brossimi comizi, 
La conferenza, durata circa un'ora, 
‘tenne avvinto Î' uditorio.che alla fine 
proruppe in'ripetuti applau 


PORDENONE 
: Per la navigazione interan — 
Il Comitato ‘friulano... per la naviga- 
zione interna con sede a Udine di cui 
presidente: Morpurgo' ha comunicato 
che nell’ultimo;: convegno di Venezia 
[tenutosi sotto la presidenza delicomm. 
‘Ravà fu deliberato:di eseguire a pro- 
‘prie spese il progetto-della linea na- 
‘vigabile da. Venezia:aPorto Nogaro. 
Fra le diverse diramazioni di questa 
linea vediamo segnato ‘anche lo Scalo 
di Pordenone.e ce'ne compiaccia; 
poichè a ta Jimi ppresenta 
la nostra città che ha. tanti FapD 
con Venezia, un’economia. sensibi 
Dello studio del progetto fu incari- 
cato il comprovinciale cav. ing. Ermi- 
nio Cuecchini ingegnere capo dell’uf- 
ficio speciale del Genio ‘Civile ‘ perle 
opere marittime di . Venezia. 
Possiamò saggiungere. che i rilievi 
della arteria pricinale sono già a buon 
punto. E però se lo studio per la com- 
pilazione del progetto ricuiederà un 
forte tempo; il ‘ritardo sarà ricom- 
pensato da un’opera che tanto utile 
ci porterà. 
Moiti ‘possidenti della nostra 
Zona si lamentano fortemente, in i- 
specie a Roveredo, ‘che le loro cam- 
pagne sono infestate dai topi, i quali 
arrecano danni ‘considerevoli al fru- 
mento. È o 
Il nostro Circolo Agricolo racco- 
manda vivamente iuso dei veleni per 
distruggere questi terribili roditori. 
A tal uopo il predetto Circolo fa fatto 
una bubna provvista presso la Casa 
Erba di Milano di Arsenito di Potassa 
per distribuirlo ai danneggiati richie- 
denti ‘con tutte le istruzioni per l’ uso. 
Anche quest’arno:la diaspis. 
pentagona torna a rifiorire special- 
mente nei punti dove si lasciarono î 
gelsi senza potare per scarsità d’alle- 
vamento bachi. 
La causa vera la troviamo nella sta- 
gione piovosa che ha favorito lo svi- 
luppo/ed il propagarsi della diaspis. 
1 Circolo Agricolo dispensa in tutto 
il Circondario tutti quei rimedì adot- 








orti 





Un: bel-‘volo:;— iltenènte Clerici 
della..scuola... militare d’aziazione in 
Aviano, ieri. mattina volava sopra Co- 
negliano, Oderzo, Motta’ di Livénza e 
Pordenone. È > 

i In Pretura. 

Assniti. — Gregoris Giuseppo di Lino e 
Chiarot Orazio di Angelo di Azzano X sono 
imputati di ‘avere farito:certo-Lieti. Attilio 
di anni.43, Essi affermano, che, per accudire 
ad un bisogno corporale, si*érano recati 
nella piazza chilisa<dal:mereato; ed-essendost 
avvicinati dei. ragazzi, gli invitarono a riti 
rarsi Ma Lieti li ingiuriò lanciando dei sas 
e colpendo ad une gambarii Chiarots il-Gre- 

fessa.di nvero dato degli schiaffi al 
Lieti, ms non'di averlo ferito. f testi sono 
doncordi rie) donfermare=gqnanto. dicono -:gli 
imputati, che. dal Prot igono. assolti. 

Sottrazione di fieno piguorato. —ite- 
scola iuigi ed i figli Eugenio; Angelo: Gio- 
vanni. di Vigonovo sono imputati.di. avere sot- 
tratto di i 
di Del‘Fiol macellaio di Vigonovo. ‘ Compari- 
scelsalo Angelo Mescola-il-quale-si -giusti- 

di-avai nsumato It fieno 
‘monti 


50 giorni .di 
ita ciascuno; 
vole; Scatpat:Maria di S. Gio 
‘8: imputata: di avere ru- 
‘otto-tavolacel ‘che ser 


‘oltraggio. Biubettini'Fians 
Bid” Pomlenone;s fu- arrestato: 
tato-dai carabinieri Liveri -e Da 


i espandere |" 


© Sal problema della.scudla maggior- i 


di fieno pigionato ad istanza |: 








Nelo 


contrade 
giomi ii reòl 


mi fessi 
raclusione, cdi 


Questa::-man 
traspoito funebre dèi 
y Di Vittori 


) ggeri v 
in alta tenuta: comandati da’ un’ 
porale; ‘poi veniva L 
dote ‘don ‘Bortolo 
caifrò: funebre: Subito dietro; 
noti colonnello:.:del::- reg; 
cavi;Italo:-Rossiil-suo: aiuta 
Ruspon-Veber' e moltissimi: altri 
ciali: di ‘cui ‘mi’ ‘sfugge’ il'nom 
lunghissimo stuolo di-sott' ufficiali: 
porali e.soldati-chiudev: 

issi tti 

Dopo le‘ esequie ini ‘chiesa; 
si è ricomposto mell’ord: 
ed-è. proseguito ‘fino. a}la's! 
roviaria.:. È “te 

Quattro. .spl 
quali due di fiori. freschi) er Pos 
sate sul: carro funebre; : portavano:1 
seguenti-dediche : “Gli: ufficiali: del: 
Reggimeni li “uffiotali”\del:::I 
Squadrone. —. I'sotl'ufficiali i 
Squadroné «I ‘soldati:e':- caporali - 
Io Squadrone, ROLE 


Giuntiralla*st da quat 







enidide’‘ coroni 


razione; lai 


‘tro soldati-è portata ‘nel'carro. ferri 


viario ed il maresciallo‘Carucei;::pi 
tosamente «vi: collocava ‘sopra -le':c0@ 
rone.: Quindi il colonnello -cav.;Italo 
Rossi con voce appena udibile: per Ja 
commozione,.. disse . brevi ‘nobi 
sime parole di salutò’ alla” 
salma..Un inesorabile e‘crudele morbo 
disse:il' “colonnello: <ha:tolto le: tue 


Patria alla famiglia ed a ibi: Let0e 
spoglie ritornano al ti gi 
sconsolati genitori l'il'sòl di te: 

tuoi ìncoòn- 


zolle che ti ricoprirànni 

La tua ‘anima: por: 0 
solabili genitori .il: nostro. profondo: è 
sentito cordoglio ! 

Vale, o Di Vittorio È 

Con le lagrime sul'eiglio;gli astanti 
lentamente hanno- ripreso-la ;via ‘di 
Palmanova, 

Sicuri di interpretare il: pensiero 
dei nostri concittadini da’ queste” co- 
lonne inviamo a rniome'di Palmano 
anche noi le più sentite-condoglian: 
agli orbati genitori. i». sei 

Beneficenzi Oblazioni ‘pervenute alla 














giù 
nto cap. | 




















































































le;.con 
& che-gi 
‘contratti 









‘povera |' 


giovani energie; «0 Di” Vittorio, alli | 









| l’essicati 
‘a grande-produzione:donato. dal Mi 
‘nistero; di ‘agri: 

Chiude.auguri 
glio che. possa;-ben: 

lei cittadini. che.jo: 

Invitò ‘quindi’ il‘ 
‘Donati, Ernesto, :conie: 
itenne i. maggiori: voti, ad 
‘presidenza. La” presidenza 
assunta-dal'sig: PPalosa: i 





















Ponati.; 








Il disoorsò del sig, Gaspare Pelose-G 
Il president i i 
Peloso-Gaspari lesse". 
















Nelle suacortesi: 
vuole‘che--presfeda:: 
seiuta:'e‘che'prenda::1a: pari 
maggioranza; .1ò aderisco ‘all 
d’ interpretare! fedeliiéntel6' su6: 
tantoipiù «che ‘breve:è-iléeempii 













Congregazione di Carità; Asilo -Infantile-@ 

Pro Ricreatorio-in-morte di Maligani Pietro: 

fu Federico. ii 
Scala ing. cav. Quirico L. 5, Trela 

Zanolini lo, Zorze D.‘:-Vittorio;: 

Rosa; Cirio ing. Antonio,.. Ronzoni 

tutti.L, 2. È i 
Buri Ennio, Marni: famiglia; Luzzati ‘Fmi 

lio, Zandonà 'D.r Ugo; Piani io; Gi 

mia fratelli, Gurisatti 

Nando, Zandona”D;rTuti: 

Pietro, Bassi Ottorino; 

gildo,. famiglia -Folisdore,. Te 

:Bragger:Antonio tu Osvaldo; Vane! 

Brumati Enrico, Del Mestre Renate, Massi 

Luigi, 






rutti Del Mestre, Sommaggio:Li 
-loceo:-Luigi;* Ciani:*-Gi ‘Antonio! 
Filiputti, Volponi it 
seppe, Brugger Oi 

Cosmi Celso, ‘Angelini 

D.r Giacomo, 


Giovanni, Folin: Angelo, Del Mondo Gino, Mi 
livariAntoniò, -Mucelli G.; Zandlini: Gugliatta 
Saccher-Guerinò; Marcuzzi: Lucia; Hichi 
dolfo, Turchetti: Antonio, - Bernardinis Cate: 
rina, Verzegnassi pi, Noi "MI 
colli Pietro, Rossini:Libero; Bragutti 
Tilatti Angelo,-Gasparini -N 
Luigti::atuss 


Fai 
glia tutti: 1:50.50. 
la Dante Alt 


("AU ghiori Romi 
TOLMEZZO. 


oltraggio: alli 
i ‘Biglietto 
di @ 


‘Lucia, perchè questa 





Pcerta:«quanitità: di 
glietto -da: cinque li 











gi 
telli.i rie di vicende, ‘che:determivi 





vazione -del.maggior:nostro;Civi 
Ogni rilfevo:-di crittes; 0d ogsi 




















st imp: 
andida 






















tuzione “del: 
caY. ‘Gilardont 
di saluto e. dì 















La frusta. 
ione ‘di parlare della 
letteraria» del:Bareiti cin la quale 
inittove torinese"d91-:18.0:- Secolo 
“age intiuenta tra le Ale dei suoi con 
teimporaneî, -aumentani>:> perd--in- essi: la 


I° l'aecrezione biliare; ma -della frusta ‘mate: 


riale, autentica;:che lacera:lé carni-e ne fa 
Sprizzare il'sangue e che; in un-tempo 


è {at da:not lontano, è stata:-tanto «in: uso 


di stimi; egli dice, lo:com- 
l'onora; 6-che farà: «i 
per gonne di 


propone che la re 
sario. prsietzio si 


Utficiali avinfori: partiti: per 
Torino: =: :27:Sono' partiti per: To- 
rinu:gli ‘ufficiali ‘aviatori:ca pitani: Caz: 
zavico;. Gallina; Buongiovanni; :Lu 
“Oli fonenti: Graziani 

“Vertà dato incarico: ad alcuni 


‘metri. d'altezza. passando: per “0. 
mò; Motta; Oderz “Polo Pi 


O: 


“l'so@inpi ‘è lideri! 


erbarket: €17 


1 rei, perinfamarli anche di 
con:te-loro: azioni; non. si 
il'infami. da: SE. Ho scritto in 


| tempi orimat lontani jma non e'è cosa. ché, 
| di fanto in: tanto, non. ritorni. sulla. scena 


ao: oggi. la: frusta, come, castigi 
‘di‘nuovo la sua.comparsa nella 
hilterra. Sentite ciò che-scrive «Mi: 


«pena della, : ; 
« diamo ché in questo caso: la" barbarie sia 


| «preferibile alla Civiltà. Motte nostre’ città, 


‘«eRoma, forsey: peggio: di. tutte;--sono 
eflitte: da questa piaga vergognosa; Che in 
Uan: po'di: carcere: su 

‘Qi “sistema” 
[ist dimostrano prividi qualsiasi sentimi 
«morale ed anche dell'ultima ombra:di;di> 


1 |:SÌ-0 fatto: do: 


‘ha:seritto ch 


toneure ;2 dire di si,:5t corre quello di 
‘sere ‘compresi: tra.1. \audatores -temporibus 


ficando coi fine 
d approvare:the: 
tivi :che:i temp 


azzi, non-rifuggono dal: 
ritorii ‘a sistemi: primi 
nitobi: Nanni; in dgni modo; 


i |amesst; tn disuso. Due gravi perico! 


‘ue e che; purtroppo: 
‘cui’ st: credeva: dagi 
‘antichi che si'esponessero:i naviganti ché 
dvvenituravano al'nassaggio dello Stretto di 


‘vede, evitandi. tuti 


fe: 


rire il detto; diventato poi famosi 
re I 





“Non mi ‘pronuncierò. aAdunius, con trai 

‘mente a quanto ha fatto «Minerva; Mi sia 
‘consentito però. che, pur: inim-: pronuncian- 
domi; pur. restani ‘come ‘il ’buon Marchese 
Colombi: della famosa commedia del:-Perrari, 
tra-il'sivevil'nò: di: parer contrasio; mi: sia 
‘conseritità;:Wi00;..che:i0;esclami: essere l'In- 
‘ghilterra: un: paese: assai: :curinsò; Vi: è mat 
veritito fatto di pensarvi?. Guardate: Nes: 
suno:che'di esso v'sia’più:civile ;«allu-testa 
di‘ogni progresso e; nel':tempo. istess0, con- 
‘servatore: quanto ‘nessun: altro; liberalissimo 
esiin'‘dUualche cosa, quasi ‘retrogrado ; rispet 
1030 fino all'estremo :der'airitti;:tanto. deo 


{| singoli; quanto‘ della collettività: è pronto: 
-l'anche:ad'ammettere: a:tali: liberta :delle stri 


12: 


denti .restrizioni;democrativo è dominato, 


i Dud:dire; da: und: secolare aristocrazia! 


che ‘potrebbe chiamarsi una:casta;: moderno 
in'tuttii’subi dtti;'in'tulti i: sui aleggia: 


Ure inbinti, in ‘tutte le": manifestazioni della sua 


lavorare all'estero: la-:propria:figlia Erminia. :] 
ls i«del'Tondolo:6dalle:3; 


E dalle:-‘dichiarazioni: 10:60 
‘deposizioni. det fest: venne. provato che detta 
fanciulla: nom fa:occupata:in alsun:l 
‘proficuo'tanito;0re:il'signor.pretor 
inesistente ‘il:futto. ‘addebitati li 

Dit'arv: Fantoni; È 

=Cattarino::: Dome 

ietro::fu Leonardo. di: 
‘travvenzione alla legge sul! 
‘Varigiono condannati a :L.204 
tro:il ‘Ciani Domenido di 


‘Psiche;:e non:rifuggente; quando: quene. ap: 
paia, per qualsiasi: sita speciale veditta; l'op: 
|Pirbunità; ‘del'far rivivere usanze, t0 quali, 
‘comunque: st: pensi; 'é ‘d'uop9 convenirae ‘che 
‘Con: lo'spirito dei:- tempi: nuovi-mal dra. 
liano, certamente: Ripeto: però 1a 
ono; Gssarvo;::: obietto.: ache, se. si: vuole; 
lmna ‘continuo. a:nan: pronunciarmi;  perché;. 
inten questo caso: delicatissimo; 
il'st'avil'nonel'caso di ten 


Pe 


“di: aiuti da: portarsi all’ 


lenti: vivissimi 
‘antoni; è 
loro:-tutti 


graziami 
Amigegnere:0: 


‘<I' qua di muovo la consùra i 
Not finiamo la di 





‘Messinaie che: a Gualtiero: di- Chatillon: fe-|: 


«itori era stibilita Aa:fustigazioi 


}:- Potrei:fare sfoggio dî una fucile eridi- 
sione: col dire soltanto por quali * malfat. 
arido 


Li 

‘pene corporali cerato ancora: în ‘uso, nei 
vari paesi:--d'Earopa? «ina “non infliggerà 
questa. pena. materiale e morale alb 
‘hevole lettore. Dirò sotumente che dela: fru 
in-si-usava e si. abusava è con tutti 
alfattori; in genere e în pubblico 0 di 
nascosto ehe, la ..fustigazione . costituiva: 


‘come-una specie di Inizio di quasi’ tutti è 
supplisti:": î > a è 


‘Qiialcuno potrebbe, chi su ? gnelè «afféi 
miure:che la decisione della Camera dei*Co- 
muni di assoggettare, in pieno secolo ve 
simo, alla pumizione dela frusta i soute 
murs. sia dovuto ul, rifiorire in lutto iL 


mondo digli studi darteschi. Infatti, 


} 


‘vità ln 
ento |: 


‘actis.e;‘magari, tra ‘coloro, ‘i quali, giusti] 2 


4 





; 
| 


Ì 


Tx Di 


«Lilogo: è:la infeeno detto Malebolge» 
quate-il-Poetu divino dipinge (& una vera 
uri) iruffiani frustati dai diavoli >" 


“«NelTonito eran ignudi.i peccatori» 
3 


nei 
pitt 


qua; di tà, su per lo: si359 tetros 
Vidi: dimon: cornuti con glan ferze 
Che-libattean crudelmerte di retro” 
lAbi:come facèn lor levar ie berze 
ialie "primé. percosse ! e già nessuno 
“Lo seconda aspettava, nè le terze. 
-a-siffatti peccatori, Dante conobbe Vei 
0 Caccianimico. 
:0lut che la Ghisola bella 


Coniusse'a far le voglie del Marchese 


“Véenedico-Caccianimico, Obizzo ILo d'Este 
isser:negli ultimi anni del tredicesimo se- 


colo; la-Comedia è dei primi anni del 14.0 


è'l'Alighieri:assoggetta, nell'inferno, il bo» 
loynese Venedico alla pena cui st assogget= 
'tavano.in Bologna, in quei-tempi, i mal 
fattori, fuori della Porta di S. Mamante..,. 
Salvi aunque tu? 

LNo; ferimi; io ragiono, bsservò, ovieito’ an: 


TE 
“|ohe;-sest vuole, ina non mi pronuncio: E poi; 


l6‘volete proprio sapere? Io, per le frustate 

lai: svuteneurs. ripeto "le le. del'-Man- 
Mal.dat , ma ben ricevuto. 3 
mile. 


Montegnà ‘ta’1-1700. (1): 
sar Jaroni, diit! si tivuardalso” 
and o'd'èris dean di Montegna * 
E:la'sérò tornand di seselà 
Cu-i- giurate si lermavis in-ta-l'arie ?. 
3% disavis al brico: — Du-là vaisof 
SiA-daradiis f Siotàiè fer iu-intò .comand’ 
E:dopo.'o-levis vie eu' l nds ‘gotand -. 
(CA (ixj.cle' puarti un Jopli a la -massatio; 
Corpononi! e ce’ devi e ce' pensa 
‘Ai-ben'de:la vizinie | è ce' consei 
C'a-progetàvis di I sot ii tei i 
il-dì di Sant'antoui 0 di Sen Zan: 
£+R done Mènie, sèrie, cuò chel fa 
“Di matrane; è la dote dal Friul- 
In:bon:stad, "o passava cu” 1 bacal 
“Di formant; tinò sporche di tedan. 
Si fermavo disind il.so-parò;: 
E ‘eleve:tint che ’vass il pivial.. ta 
Qual:se-ilbvico al egagnive1:Bielauà) 
Vo-lu frucavis cun-t-un toc Ji ten: 
‘Ab; sir Jaroni! Ce' dolor -vedà 
‘San Zuab! vigui jù'chel: montadin® 
FP ce''viziaie! Dongo il mussalia;- 
Sorale lido; poats'sore al (ed 
È Bindo Chiutlo 


(1)C Lia: vid bia, ii. comune fustico- friulano, 
‘sra-presiedato. da ua ‘dacano;; e da-di iù 
‘giarati; comdiuvati dal bri 
segretatio-cursora, il'solo, 


dorivere, rievorando la: pri ‘del-« più =: 


dolo: Genato'#; qualò poteuiessars-z0fso Ja: tino 


volto dollo 


i[moò;“il: chiarissimo 


i linotizie: 


ora; che s'intende, —.la quale assi 
tura 1’-adesione «di-tutte ‘le potenze al 
‘progetto ‘i -:costrultla “it. principato 


autonomo: 


irtita in principato aut 
‘per. mantenerla «anche ‘in avvenire al co- 
perto da ogni aggressione. 


Questa sarebbe.Iù mono favorevole 


‘dellé ‘soluzioni, , per'l’Italia,: :dal mo-|& 


mento che in passato..prima non volle 
;poi non potè secupare. l'Albania che; 
‘era:‘stata ‘offerta: La questione al- 
ariése è sempre stata: una questione 
raliana: —:come quella: della: Tripoli 
tania-dopo Ja perdita di Tunisi, L'aù- 
tonomia: albanese -&-per-noi un -inte- 


resse supremo, .. politico, - militare. ed Vede 


jco--nello stesso. tempo; è a- 
mio dovuto difenderla e*tutelar] 

que: modo ed “a qualunque 

e da soli: niente di meglio 

vammo  sullo-stesso:nostro c#m- 
‘altri. — ‘e:ciné PAustri: 

q “fedele:ai patti 
che-aveva- con noi, ha” sanzionato a 
ceto: dell \enden: 


0 FONOGRAMMA E 

nia: autonoma: -* 

tti ovo: regime. 
«— 11 Dally Tele 
urazzo che 1’ nu- 
Ibania è un fatto 


—l'cavaré prima 


Zione della $ 
Cettigne : In questo istante ‘una 
colonna serbr ln occupato Du- 


faazzo. 


“ta Serbia vuole lo sbocco 
— sull’Adriatico. 
LONDRA-28:- Il Daily Telegraph 


ha da Belgrado: Apprendo da fonte de-| 


gna di fedé ché la Serbia ha rinumciato 
alle pretese sul territorio albanese però 
non può abbandonare:le pratiche per a- 
vere uno sbocco sul mare Adriatico. 

A: Belgrado sì nutre fiducia che avendo 
la Serbia rinunciato alle sue pretese ter- 
ritoriali sull’ Albania, tutte le potenze, 
compresa l'Austria; vortanno apprezzare 
la sua remissività e consentire alla pre- 
tesa di ‘n porlo sull'Adrialico. 

L'Austria ha vimesso'in vigorei pas- 
saporti. per i passeggieri provenienti dalla 
Serbia. SA 

Sui cinque campi ‘della guerra. 
-Dua-- città «dell'Epiro 

ù : ‘sgomberate dai turchi. 

Brindisi; 27:— Il 0 pitano del pi- 

roscafo: «Peucetay giunto da Prevesa, 


ha:detto.ché.i turchi:hanno sgombe» 
rato. Gumenitza:e Sagias, città sulla 


«| costa"di: Giannina, .in' previsione. di 


una. imminente occupazione greca. 


“|Prima:disallonitanarsi-i soldati furchi 


appiecarono ilfuoco alle due città. 

i Lo .stesso..capitano ha annunciata 
‘che i greci domenica occuparono l'isola 
Hi Sasedo, dinanzi-aVallona. A_ Pre- 


?.livesa ieri*furono caricati cannoni d’as- 


sedio per le ‘operazioni contro Gian- 
nina: e di 

(NOSTRO FONOGRAMMA). 

La Turchia: sì: prepara 
0 ag0 diimi colpi 
Dall’.Asia:sono: giunti: 

‘grossi contingenti:‘di truppe frasche 

LONDRA:"28:"It Daily Telegraph ha 
da Costantinopoli: che ‘continuano ad ar- 


L-patti:colonici “in. Friuli 
) Pi bblicatò ierl’altro col 
‘esige, nel quale si di- 
Î ra-Ja necessità di riformare.i 
atti cotonici vigenti:nella' nostra pro: 
jircia: ‘(Meno ‘poche: eccezioni) ‘ci fi 
nire..che l'Uffizio provinciale del 


lavoro aveva; deliberato. un’inchiesta | 


hè :.vedémmo in 
utticiomédesi- 
Camillo -Pan= 
edemmo: a. lui 


in: proposito; - (8° poic 
Gittà il presidente dafl 


ciera «diZoppola; 


{“— L'inchiesta: -si- può considerare 
quasi compiuta, per:ciò. che riguarda 
Ja-ricerca:delle:informazioni. Natura]: 
mente; sì.«è raccolio’una quantità di 
niteriale, ‘che ata. occorre esaminare, 
confromtare, raggruppare, volendo. .ri- 
le:constatazioni di fatto; 


poi:Je- deduz; ‘egli insegnamenti 


ti 
,jche tanta: copia di ‘dati'può suggerire. 


lavorò non è a'termine? 
;richiederà:deltempo |... Per- 
Aesidera «procedere con la:dili- 
€D he l'argomento: richiede. Bi- 
sognerà preparare una relazione, dove 
‘glielementi-raccolti:siano chiaramente 
riassunti: E: non'é cosa; breve nè: di 
co impegnò. Poi; quando ‘la-rela= 
Zione-sia compiuta; bisognerà. comu- 
nicarla:ai singoli-membri dell'ufficio. 
‘dellavoro;  siflinchè laesaminino an- 
ch’essi:e ‘ne’ :studino le dedizioni ,. 
€) lel:-tempo::se ne. richiede! 
Gliene parlavo: perchè abbiamo 
‘statapato un'articolo:non:sull’inchiesta' 
dall'Ufficio compiùta;::ma sulle’ con- 
zioni dei cotoni:e in genere: degli 
icoltori.in Friuli:;.e; a dirle il vero, 
izi on: vi sono ‘dipinte 
Tosei: SEI 


Sicché 
E 


Î colori pi i 
(-=2:0:8.bisogno di migliorare a fa. 
vor:degli-agricoltori; molto:.. Parlo ini 
linea: generale; che:-8"intende:: 0° è 
Fmolto:-bisogno ilimiglio © QU 
all'ingrosso, prova-IA-mostra inchiesta. 
‘erabbiamo-anche:domaridato ‘a Roma; 
‘at Ministero“di-agricoltura; i Rrogerti 
che, pare almeno, il‘iministro Nitti ha: 
intenzione. di:: presentare: progetti 
‘ch'eranoò:stati‘ annunciati ancora dieci 
i ‘e:‘che:s0 É sn stareb- 


mera. 


gi nigliora- 
‘azioni, nei-patti co- 
“moltissimi è i 


rivare dall'Asia: nuovì “battaglioni. for- 
i mati di soldati turchi forti e freschi che 
non hanno subito scorifitte nè assistito ad 
orrori e che ‘nell’ allro domandane che 
d'essere maridati at fuoco, 

Si dice che 110 mila soldati turehi si 
trovino sul fronte di Ciatalgia,' ma pare 
che la cifra sia esagerata. ti 

In ‘ogni modo sul frontesono'siate am-, 


giorni. Si credle che ‘ilcolera' abbia finora 
fatto 19 mila vittime ‘fra'i soldati‘ iilo- 
mani. Ma sembra vada scemando. Tur 
chi sono imbaldanziti e si die vogliano 
prendere l'offensiva: 


Parlamento Nazionale | 


Le commemorazioni: di io 


Tanto alla Camera--che al Senato, 
la giornata di ieri «fu. dedicata «alle 
commemorazioni; - È 

I due presidenti: on. Marcora e 
comm. Manfredi: = -ricordaronò: la 
principessa Elisabetta. di:Genova, ma- 
dre di S.-M. la Regina Margherita e 
di S.A:R.il duca Tomaso:e-avola del 
Re Vittorio Emanuele, Venuta-di Sas 
sonia, del cui-Re Giovanni era-figlia, 
la: principessa,  néì.. tempi-fortunosi 
della: patria nostra ella-le saveva:dato 
singolari: prove di: devozione e ‘tutta 
la vita di ‘lei:fu -esempio:preclaro di 
elevatezza .d’animo:e di feconda dpe- 
rosità, nel bene, E: questo i.due:ora- 
tori fecero risaltare ‘nei loro: distorsi, 

Ti Governo si associò alle-parolé dei 
due :presidenti:’ ‘ a ti 


Alla Camera, poi, seguirono le 
commemorazioni dei deputitì Ferdi- 
nando Cesaroni, Romolo Ruspoli, Fran- 
cesco Girardi (vicepresidente della'Ua- 
mera) e. Giuseppe Manfredi; ‘nonchè 
parecchi ex: deputati. Governo ‘6-vari 
deputati. si ‘associano. Si approvano 
poi le‘ proposte ‘del ‘presidente’ di :s0- 
spendere ‘la seduta e:di-non tenerne 
oggi. giovedi;-in omaggio alla memo- 
ria dela duchessa-di Genova. iriadre 
e..del' vicepresidente Girardi }6'che 
per otto giorni il-banco. ‘della: presi 
denza 'resti abbandonato..." di 
AI Bemato ‘pure si comme 
rono ‘parecchi senatori defunti. 





| Cronaca Cittadina 


{= Ben volentieri “la:--Patria' 
[isonderà -l’opera:dell': Ufficio-del.k 
e-quando: potremo ‘attingere. #i 
da ‘questo raccolti; 0-in' qualuiique 
tro modo:ci sarà. dato: contribi 
nobile e umanitario: intento, ‘8: 
‘stra viva:compiacenza “il‘fario...; 
* E ringraziato l'egregio è cortese 
signor conte, prendemmo. da'Iui: con- 
godo, ‘pensando. non: inutile: riferite il 
reve. ‘dialogo a ‘completamento: del- 
‘1’ articolo già stampatò.-='6'pi 
cora a stimolo perchè «iltri'striva e 
tenga agitata una questione ‘di tinta 
importanza. AI E ERE 
i Siae rin 
| Il “movimento 
{_Sabatoy il comm. Brunialti 
congedo. dai funzionari ‘della 
fettura e lascierà it posto al 
#800È,. x vario 
ji «Pur.sabato,.il. dott... 
iscierà il’ proprio. ulti 
istia Prefettura; per.-ass 
mani la: sottoprefettura 
‘da-dove.il.. cav. Manire; 
stesso giorno; alla. Prefettur: 
zia..I-primi della; tima! 
verrà-adoccupare:il pos 
cav. Tamburini, il'dott: 
tano, è 


‘“oltimo. pres 


«Il: comm. Brunialti è 
‘palazzo: già 


fetto che avrà abitato nel 
dei..conti.Belgrado,. n È 
«Com'è noto, la: Provincia: ha: deli- 
iberato.-di-costruire.un:-palazzo:d'abi- 
tazione.-per-uso dei Regi: Prefetti; di- 
isobbligato:affatto:-da’quello:: Belgrado 
{(e-pot Tellini),.che:terrà ‘per proprio 
iso esclusivo; Il nuovo. palazzo sor- 
i gerà:nello:spazio fra }° attilale palazzo 
‘provinciale e l’arcivescavile, occupando 
l-cortile:cheGra'li;:-separa.e. le.ca- 
stte-idi-bitàzione degiì.;uscierinon-i 
i chè l'ala. minore :del::Palazzo attuale 
appiccicatogli verso .quel:cortile. 
mà: a. costare:circa::220: mila. lire. 

ÎL magnifico: salone servirà per-sala 
dei: Consiglio..-Provinciale,--: mentre 
l’attuale:saladel:corisiglid:p 
residenza::della--Prefettui 

ii arte degli stessi 
locali:—=;in:due-piani;-e-s6:ne:faranno 
tarite stanze per-uso uffici. 

“Nel: palazzo: della: inci: 

ora già. «da-parecchi 


i=-etruita:un'ala; già ‘occupati 


«di migliora- 
pigli dominio, 
; mentre: .(08= 
laggiore: preoc= 
a-sÌ Sabbia sol 


0-l'ufficio-tecnico provinciale: sta svi» 


“per Io-meni 
stato, certo 

È: proficuo, av- 
edesimi-s.-il: pro= 
bbero: beneficio 
‘del paese, Que: 
cimento; è 
flnenza_che 


uffici; farofio:.-costruite-le.:-case 
bitazione:-degli: uscieri ;- si: 
subito-per-la--creazione 
nell'iriterno -e--fino:-all'imi 
chiavicone:sul-piazzale: esterno: 


s’diamo‘che «in:primavera si dara mano, 


ai-Javori di costruzione; intanto, 


uo: = 

Î:cose, na-! 

I offrire il 

‘palazzo: attuale --come: abitazione del 

nuovo-R:-Prefetto, Il-comm. Luzzatto 

‘abiterà;--fino “al: : 
nuovo-edifici 
in:piazza:Ga 


‘3 muovo Prefe! 

matto: prenderà: possesso 

“ufficio domenica; 1 dice 
stà qualche giorno a: 


massate provviste dî. riserva per 8-0 10|' 


*Tesonerati. lo -alunnè : Sclauzero 


‘iquenza le alunne 
- | Anna Sostero, Mari. 


Li [‘solini; A 


x n + sr 

Il saluto dai funzionari: di Profettura 
al comm. Bruniaiti. 

“Diciamo più ‘sopra che «i. comm, 
Brunialti lascierà la nostra Provincia 
posdomani, sabato. In questi giorni 
tutto lo maggiori personalità di Udine 
e della provincia hanno: posto il lorg 
saluto al chiaro uomo, 
, Stamani hanno: da'1uî: preso con. 
gedo tutti gli impiegati di prefettura, 

Fu un saluto d’ intimità, famigliare 
e commovente, I funzionari tutti hanno 
fatto pervenire iersera'll’ Abitazione 
del Prefetto un dono ‘Consistente in 
un bastone col manico..d’oro mas 
siccio. Alle 10 di stamani-in. corpore 
si sono recati in gabinetto .a ‘porgere 
al comm, Brubvialti il‘l0r0' saluto, 

Si fece interprete déi-seritimenti di 
‘tatti il vice-prefetto. cav. -Nicolotii 
chespronuriciò appropriatà, bellissime 
parole... 

Il dotiim. Brunialti “visibilmente 
commossò*ringragiò - vivamente della 
dimoatrazionè . affettuosa: e del dono 
che terrà sempre quale ricordo de' 
suoi ottimi collaboratori ‘di Udine, 

Nei “retro Dorta,, 


Ieri sera nel ritiòmatissimo retro 
bottega Dorta — rimessà;a nuovo con 
ricchezza e buon gustò:*=.il ‘soci del 
retro Dorta offrirono ‘unti:bicchierata 
al consocio comm: Brunialtt,:prossimo 
a lasciare la nostra ciltà:.; 

La riunione ebbe caratte?6 intimo, 
per cui non ci è lecito «diffonderci in 
particolari. 

Diremo solo. clie il presidente del 
Retro cav. «uff. Pietro Miani con no- 
bilissime ‘parole porse un-tordiale sa- 
luto al comm. Brunialti, rammentando 
le ore trascorse insieme: nél serale ri: 
trovo. e aggiungendo’ auguri a lui è 
alla gentile famiglia. L'ex sindaco di 
Pagnacco conte.Colombiatti‘salutò con 
una spiritosa. poesia il:consocio che 
parte, facendo: argutamente rilevare i 
progressi della nostra città; 

Ringraziò commosso il comm. Bru. 
nialti, assicurando che. déi ‘compagni 
«del Retro (oltre.che:.del Friuli) con 
server il ‘più vivo e affettuoso ricordo, 

Aveva aderito da Roma il consocio 
sen. di Prampero. 

P. S.Con l’occasione rammentiamo 
che domenica scorsa si inaugurarono 
i nuovi ‘lovali del Retro . Dorta. Sior 
«Piero e Silvio-chiainarono i frequen- 
tatori a festeggiare ‘1’ avvenimento, 
offrendo: un’ ospitàtitò; di ‘cui durerà 
a lungo il ricordo, .Al ritfovo erano 
intervenuti appositamente anche i fre. 
quentatori vh': non-hanno:ancora ln- 
sciato la'feumpagna «per la città. Si 
rese interprete dei sentimenti del Retro 
Dorta: îl presidente. cav. Miani. 


Giunta prov. perle scuole Medie. 


Ieri si riunì la Giunta provinciale 
perle scuole medie. Eratò presenti: 
;. prof. Antonio Battistella.R. P. 

veditore ‘agli studi, avv. “e 
Bellavitis,.comm. prof. Dimetiico Pe 
cile, comm. prof. Massimo; Misani, 
cav. prof. Nazzarono ipaoli, prof. 
Giorgio Petronio, prot. Giovanni Crie- 
chiutti, | È 
Dispensa di; ta: 


i coldstiche, 
Scuola: Teonica; 


Cividale... Vengono 
I (era 
ma 6 Caterina Granzotti 
Scuola nernale. femminile 
Vengono esoherate dali 


Udine: 
a di fre 
Provésan, 


timale i. Aona; 
Nalla: 


Ì fig.Ines-Guian, E- 
lena: Modotti, Trma:Pellagrini, Luigia 
EPitinta,Margherita; Pian; Catterina 
Rocco; Iolanda:Clocchiatti;Tricle Ma- 


| riasitalla.. prima ‘complementare: Ri- 


gotti ‘Paolina ‘e: Emilia. Franca dalla 
seconda’cotiplementaré.; Arima Cossi, 
Virginia Furlanetto e Natalia Sartago 
dalla terza-comiplementare. 

* Scuola tesrniicà “di‘Udine— Maria Vi 
loppiî, Giuseppina Poiatti; Jòle Pagnutti, 
Francesco Gigolptti, Nera: Filipponi, 
Antonietta ‘Filipp ni, Tr-ni Elisa, Er 
manno  Mawer, Giacomo: Menegon, 
Enima (Pittini, Corrad::* Cozzi, Cora 
Blasicli, Avigéla:-Moro; Maria Sco ti 
Maria: Setti; Fabio Brsgi; Paolo Pitt, 
Antoniò Lisotti, Lea Castellani, Mar 
‘ello Aloisio, Aldo Petris; Gino Rossi, 
Giovanni »Mestroni,* Americo Savio, 
Colosini Umberto, Ferruccio Veronese, 
Mirio Cotetla; Gino Vettor, Mirio Bin, 
Antonio Silvestri, Luigi Molifiis, Gi 
seppe Tamburlini;..Mario: 

Egrico. Lugano, Adelaid 
Maria-Ferrante,:Luigi D'AVanzo della 
prima’ classe; i | 
Rosa Mattion 
della :se onda, Luigi ‘di 
vanni Mantov-ni,-Autoni 
terza. pit ) 
Rinuncie e nomine di Insegnanti 

‘‘ ‘'alla.-Scuola fecnioa:di Tolmezzo. 

“Si approva Ja deliberazione 9 no 
vembre della: Giunta’ Municipale di 
Polmezzo conci ‘si accettano le di- 
missioni def prof. Attilio «Luecioli di 
Italiano, esi nomina in:sta  sostitu 
zione pet” l'anno séolasticé- ‘în corso 
la: prof. Ines ‘Fanna;: > 
Si approvano“I6:deliberazioni della 
stessa: Giunte}. 7 

2) S-ottobre 1912, ‘cor “la quale si 
actettano le:dimissioni dei proff. Pic: 
coli Maria ‘d'italiano, Luigi Bacanello 
difrancese;: Saverio. Pollaroli di di- 
segno 0 calligrafia; ‘e: si-nominano in 
loro:-vecé: pel-"triéfnio 1912-1915 ri 
spettivami atei prof: Giuseppe Bus 

Moretto-Molinari, a Ro- 


‘e’ ‘Antottietta Zanini 
lf ‘Armi, Gio: 
Casata della 


meo. Musa. 
ib) 9-0ttobre con;-Ja q 
fano le «dimnissio ; 
suddétto;-dE-italiano; ‘0.81 
sua: veces. pel'-trienvio.-49: 
prof. -Attilio-Litccioli 


uale- si accet- 
of. Bussoli 
di nomina in 
19-1915 il 
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Accademia di. Scherma. 
ra, Minerva seguirà 
Accademia na- 


Pla grande 
i questo 


programma, co- 
Île 8,30 precise ; savanno 

nigi da quel ma: . maestri 
i ff. Carlo Pessina. dal 
Dolombetti e dal co- 


ma degli 
fini ini stituicà “il tenente 
fossini ammalato. nell'assalto di fio= 
pito con il Biaggini; causa indispo-| 
izione del rag. Magistris, 1’ assalto 
ngiarotti-Magistris verrà soppresso; 
dott. Giovanni Macerata di Ve 
stituirà il rag. Magistris nel» 
fassalto col maestro Giardin: 

[ premi e le fotografié dei tirateri 
gnu esposti nelle vetrine del negozio 
Verza. 

È A proposito dei premi, rettifichiamo 
una nostra informazione : dicemmo 
he una medaglia d’oro l'aveva data 
il Senatore co. Filippo di Brazza, in- 
vece fu donata dal co. Detalmo di 
Brazzà. 

La serata piena di attrattiva si pro- 
iungherà sino alle 23 circa, 

Dopo, al Nazionale tutti i parte- 
cipanti sono invitati ad un signorile 
banchetto, 

Non è difficile il pronostico di un 
reatrone, per questa sera: i palchi 
sono totalmente venduti, e quasi del 
tutto vendute anche Je poltrone in 


À 
ll 
nezia 


} platea. 


Il pubblico Udinese non può nou 
intervenire ad una così singolare festa 
data in onore dei campioni della 
scherma italiana, che accoppia alto 
scopo benefico e patriottico. L'acca- 
demia di questa sera è la più impor- 
tante fra tutte quelle che finora sono 
state date da maestri« tutti italiani» in 
Italia. 

Quattro buoi mastodontiei?! 
— Attiravano l'ammirazione dei pas- 
santi, quattro superbi buoi, che, dalla 
stazione ferroviaria, venivano ieri con- 
dotti al nostro macello pubblico. 

Seppimo che pervenivano dalla To. 
scana (Val di Chiara) e che furono 
acquistati dalle premiate Ditte Del 
Negro Giuseppe © Pravisani Alfonso della 
nostra città. Detti buvi di qualità ve» 
ramente straordinaria diedero un peso 
netto di circa 24 quintali e ta'e quan- 
titativo carneo, segna indubbiamente 
il record dei pesi riscontrati nel 1912. 
Questi buoi, più volte premiati, otten- 
nero nell’ ultima Esposizione bovina 
di Milano la massima onorificenza es- 
sendo. stati giudicati dall’ apposita giu- 
ria i migliori fra tutte le razze e ca- 
tegorie presentate alla mostra, 

Certamente, in rapporti al Joro pre- 
gio, furono pagati a prezzo elevati, 
ma i signori Del Negro e Pravisani 
pur di soddisfare la ‘loro numerosa 
clientela non badarono alle spese e do- 
manì verranno posti in vendita senza 
aumentare il prezzo della carne. Au- 
guri di ottimi atfari. 

Otterte col mezzo della « Pa- 
tria.» — Per onorare la memoria 
della defunta Natalina Sossich Bey, 
nata Dalli de Ortega, in occasione 
del trigesimo dì sua morte, offre la 
famiglia alla Congre-azione di Carità 
Lire, 25. 

Ricordare beneficando. -- Nel 
secondo’ anniversario del compianto 
Di Carlo Lorenzi, la famiglia ha ver- 
sato alla Società protettrice dell’ In- 
fanzia, per un letto alla Colonia Al- 
pina L, 100. 


Una vecchia in fin di vita. 


leri nel pomeriggio veniva accolta 
all'ospedale in gravissime condizioni 
la vecchia Maria Cucchini di 79 anni 
abitante in via S. Lazzaro Moro n. 62. 
La disgraziata nella mattina sdruc- 
ciolando cadevi battendo la testa sul 
lastricato, 

Raccolta dai famigliari fn visitata 
dal cav. dott. Liuzzi, che giudicava 
pericolose ls sue condizioni essendosi 
sviluppata ia commozione cerebrale. 

Fu portata al pio luogo con una 
lettiga, el accolta d'urgenza in sala 
chirurgica. * 

“L'anima del Carabiniere X- 
taliano,, è il titolo di una confe- 
renza che il maggiore dei reali cara» 
binieri cav. Luciano Merlo, nostro 
comprovinciale, ha tenuto giorni sono 
nella caserma Marzio Manfredini, agli 
ufficiali detla Legione di Milano e del 
presidio di Cremona. Il cav. Merlo 
raccolse il plauso sincero di chi ebbe 
la toriuna di ascoltarlo; ed ora, il 
«Monitore dei Renli Carabinieri » di 
Roma ha iniziata la pubblicazione 
della bellissima monografia. Da quanto 
abbiamo letto, la confetenza è una 
preziosa monografia, densa di pensieri, 
nella quale vi è realmente trasfusa 
tutta l'anima nobile del carabiniere 
Italiano. 

Una mano dilaniata da una macchina 

All’ ospedale fu ieri ricoverato il 
bambino Alfredo Zampa di 4 anni da 
Fontanabona. 

Il piccino versa in gravi condizioni. 
Appressatosi ad una macchina nel 
suo paese, fu-preso da un ingranaggio. 
Si ebbe la mano sinistra dilaniata, e 
fratturate le dita. 


Gamera di Commercio di Udine, 
Cambi (cheques n viste). 

Corso medio dei valori pubblici e rei 
cambi 27 aovembre 1912. 
Franeia (oro) . . 
Londra (sterline ) 
Germania (marchi) . 
Austria (corone). 
Pietroburago (rubli) . 
Rumania (lei)... 
Nuova Jork (dollari) . 
Turchia (lire turche), 


401.44 

1 551 
. 12450 
. 405.30 
‘267.66 
521 
2279 


i lfovi. 


vel Zugliani, fa assunto 


Corriere Giudiziario 
CORTE D'ASSISE 
L'omicidio di Peonis 
(Continuax., vedi numero di dert). 
Riprendiamo ta narrazione della u-; 


dienza di iermattima al punto ip cui 
l'abbiamo interrotti nella Patria di 


Dopo la vedova dell’ ucciso. Maria 
il dott. Nicolò 
Ma medico condotto di Osoppo. 
Fu chiamato al capezzale del Cuc- 
hiaro il giorno dopo : ebbe dal perito 
un racconto confuso della barutfa; così 
che,ritenne fosse nella sera prima 
stato ubbriaco, Disse-anche a lui che 
aveva ricevuto dune colpi: uno sulla 
fronie, uno ‘sulla nuca, In quella pri- 
ma visità giudicò le ferite non gravi, 
e guaribili in otto, dieci giorni. 

— Quella visita avvenne il 29-di- 
cembre. Ella è tornato ancora dal 
Cuechiaro ? 

— Sì, il due gennaio successivo ; e 
lo trovai peggiorato. x . 

Avv. Bertacioli, La morte del Cuc- 
chiaro, è avvenuta in seguito a un #- 
scesso da infezione. Desidererei perciò 
sapere quale cura avrebbe ‘lei  pre- 
scritta. si 
— Fu il medico di Trasaghis che 
la prescrisse. 

-— Ma non consigliarono un’ opera- 

zione ? 

— Non si poteva consigliare opera- 

zioni, perchè il ferito non era in con- 

zioni da essere trasportato altrove. 
(Udienza pomeridiana) 

Continua la sfilata dei testimoni 

d’ aceusa. 
Costantino di Santolo di Giovanni di 
22 anni nato in Peonis, conosceva il 
Cucehiaro Giovanni, ed è cugino del 
Dei Negro Silvio. % 

— Continuò... - 

Test. Che cosa 2... 

— Quello che savè. 

— No so niente. 

Avv. Bisogna far presente che il 
teste è stato al manicomio. 

Test. Quando fui soldato, avevo però 
solo mal di testa... 

Avv. Tutti quelli del manicomio 
hanno mal di testa! 

Il Di Santolo racconta della triste 
scena. Dice che il Cucchiaro diede un 
colpo al Del Negro con un pugno ar- 
mato di sasso. 

— Quando Del Negro scagliò il 
sasso, era di fronte al Cucchiaro ? 

— Sissignor. 

— Avete seutito gridare al 
Negro «ocho cal ven». 

Pubblico Ministero. Quanto tempo 
è passato tra il pugno e la sassata ? 

— Due o tre minuti. 

Rodolfo di Santolo di Francesco dì 
49 anni, da Peonis, sì trovava all’ ap» 
palto quella sera. 

— Avete visto che vi si azzuffas- 
rero? 

— Sissignor. Cucchiaro Giovanni e 
Mammolo Giuseppe. Ma furono cac- 
ciati fuori dell’ osteria. Uscivano più 
tardi anche di Santolo Giuseppe e Del 
Negro Silvio. Ii Santolo canzonò i? 
Cucchiaro, e si ebbe un pugno alla 
fronte che lo gettava a terra. Il Del 
Negro disse allora quella frase: — la 
gallina scampa.. —, ma non la ter- 
minò che it Cucchisro con un pugno 
che credo armato lo colpì al naso. ll 
Del Negro, tenendo una nano al naso. 
si allontanò. Cucebiaro le seguì. Sentì 
gridare da quaicuno: — Ocio ch'al 
ven — e vidi il Del Negro scagliare 
un sasso contro l'avversario che cadde. 

Pres. Dopo che anno portato x casa 
il Cuechiaro, venne sul luogo il Del 
Negro? 

Test. Sissignor. 

Pres. Cercava la pietra? 

Test. Non so. 

Pres. Come non sa ? Lo disse in i- 
struttoria 1... — E legge il passo re- 
lativo. 

Test. Non ricordo. Del resto, .se è 
scritto Jì. sarà vero L. 

]l testimonio Giovanni Pontina tro- 
vasi all’estero. Si'legge la sua depo- 
sizione d’istruttoria. 

Egli fu presente alla scena. 

Anche il teste d'accusa Francesco 
Cucchiaro, fratello del Giovanni, tro- 
vasi all’ estero, e se ne legge la de 
posizione scritta. Egli pure fu uno 
dei presenti alla risse, anzi prese 
parte attiva, separando quando si pic- 
chiavano fuori dell’osteria, il Mam»lo 
dal Cucchiuro. 

Quando quest'ultimo cadde ferito 
dal Del Negro, laccolse e lo portò a 
casa. Quivi, il fratello rinvenne e gli 
disse ; 

— Sono un uomo morto... Mamolo 
a Del Negro mi hanno ucciso. 

Sulta frase, egli non può dare al- 
cuna spiegazione. 

Cuzzi Romano di Eugenio, d'anni 
21. è parente del ‘defunta Giovanni 
Cuechiaro. 

Non fu presente al fatto. Verso le 
4 del domani, fu chiamato dalla cu- 
gina. Accorse e trovò lo zio in catti- 
ve condizioni. Anche a lui Giovanni 
Cuechiaro raccontò da chi e come a- 
veva avuto le mortali ferite. 

Pres. Si ricorda d’ aver cercato la 

jetra ? ° 

Test. Sissignor. Nella mattina cer- 
cai il sasso, e lo trava nella vasca, 

Proc. Come:è sicuro che ‘sia stata 
quella la pietra omicida ? 

Test. Ma... Me l'hanno indicata. 

Proc. Ove cadde vostro zio, 
c'erano. altre pietre ? ; 


Dei 


non 


sporche di sangue. 
sporga di sangue? 

Test. Sicurissimo. s 

Avv. Il teste, nella deposizione d*i 
struttoria, necennò che lo-zio suo a- 
vrebbe ricevuto calci e pugni? 

Teste. Io non ho visto, ma mie zio 
me la raccontò più volte questa storis: 





Fest. Sissignor, ma piccole, e non 


Proc. Siete ‘sicuro ‘che ‘quelin* era: 
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gi Zuliani fu “Pietro di 27 anni 

il muratore. In quella sera si tro- 
vava all’osteria Di Santo, Racconta 
delia zuffa prima nell’osteria, quindi 
sulla strafla, e la fine di essa che do- 
veva-avere conseguenze così tragiche! 
dicendo. che il del Negro colpi per 
tegittima difesa. sap 

A questo punto il presidente 
contesta di non dire la verità. Lo Zu- 
liani risponde di fessere vero quello 
che oggi depone» falso invece quello 
che disse nel? istrutto: 

Domenica Del Negro di 70 anni, le-. 
vatrice. Medicò il Giovanni Cucchiaro, 
@ da lui. ebbe la solita versione sul 
ferimento, ’ 

Del Negro Mattia Enrico, muratore 
di Peonis. Racconta il fatto. Il pre: 
dente gli fu più volte ammonizione 
di dir la verità, 

Si leggo la deposizione del Di Sat 
tolo Liberale che presentemente tro- 
vasi all'estero. . 

Carlo: Cuzzi di 16 anni è l’ultimo 
testimonio d'accusa, Fu presente 2 
tutte le questioni del Cucchiaro; e 
nè racconta le varie fasi. 

Testi n difesa 


Antonio del Negro e Pietro Fantina 5 


trovansi all’estero. 

Il pres, legge la loro deposizione. 

Giovanni di Sarntolo di Stefano di 
45 anni, fa l'oste. Non ricorda di a- 
ver veduto nella sua osteria il Del 
Negro. 

Avv. Che uomo era il Cucchiaro? 

Teste. Un accattabrighe. 

Avv. Anche in Germania ebbe ba- 
ruffe? 

‘Teste: In quell’anno ritornò malato 
alla testa iu seguito a una rissa colà 


ro Cuzzi di Antonio di 34 anti 
riferisce di aver veduto in paesé; 
dopo il ferimento, il Del Negro. 
Manlio:Mamolo fu Domenico di.32 
anni, assessore della frazione di, Peo- 
nîs, nel comune di Trasaghis, da buone 
informazioni di Silvio del Negro; un 
poco litigioso, invece, chiama il Cuc- 
chiaro, o 
Stefanutti Floreano fu Antonio di 


anni 49, maestro elementare in Peonis. | P' 


Dà: buone informazioni . dell'accusatò, 
che definisce di carattere mite. 
»Pres. Conosceva îl Cucchiaro ? 
Teste. A me non diede mai motivo 
di lagnarmi. Però quando era ubbria- 
en diventava violento e acccattabrighe. 
Di Santolo Giuseppe di Leonardo, 
muratore di Peonis, ricorda ben poco. 
Da informazioni sul Del Negro è sul 
Cucchiaro. Si 
Judienza è rimessa a stamane per 
le ‘perizie, le arringhe e il verdetto. 


‘Domenico Del Bianco gerente responsabile 
teme mi 


i BRODO 


“ARRIGONI” 


. indadi — 

É Riconosciuto il Migliore 
perché 

Genuino ed il più sostanzioso 

Un Dado per Una Minestra 5.£ 

Presso tutti i buoni salumieri e droghieri. 


@ ARNIGONI a C+ GENOVA 


Per le Signore eleganti 


Cappelli ulfima novità 


delle migliori foggie 


Busti diParigi 


di ultima erenzione 


presso 


V. Cimador-Bruuo 


BUSTAIA 
Udine — Mercatoveschio 4 


€ d E 
Gasa di Sura 
Per Artriti e -Sciatiche Reumatiche 
: e malattie distrofiche. 
Sbarre S. Antonino 'REVISO 
‘elofono &=51) 
Sigrior Lippi Dr Ugo 
Ella:soltanto, mercè la ili Lel portentoss 
cure, reppe risanermi completamente del> 
i Artrite Urlea cho da {4 anti mi torto- 
rava, senza cho"i rimedi e specifici tutti de 
mg prima adoperati mi avessero sollevato di 
nulla. lo--ora mangio, dormo, cammino’e 
tutto devo.a Lei, egregio Dottore, che dene- 
dico ‘di tutto cuore, e che eternamente Le 
sarà ricoscente la di Lei nff. 
‘Cornelia Pizsurni ved, Sehwelger 
TREVISO 


’ ei, 
D' affittare 
in Via Cividale, fuori Porta Pracchiuso; 
Nio 44-48, case civili, 9 ambienti, 0- 
‘igni-comodità, corte, orto, al bisogno 
stalla e:rimessa. Rivolgersi alle casi 
qpterneivi, 


f&ETTTE i Bre 


IT Di 


(RICOSTITUENTE 


iper SANGUE 


si 
MOCERA 


. (SORGENTE ANGELICA) 


Vendesi in Ipplis 
(Cividale) 
‘campagna. casa: rursîe e urbana ri- 
volgersi ivi Scholl 26. 
ANAAO 


PATATE 


qualità ottima. lire;8.al quintale, ven- 
donsi presso la Ditta M. Savonitti, 
‘via Rauscedo —' Udine. 


Signorina tedesca, 


diplomata estero eItalia — propria 
lingua e inglese, scambierebbe presso 
buona famiglia della:città; lezioni con 
pensione (solo vitto), 

Indicazioni presso- Agenzia Manzoni 


Sposa sterile: © “za 
Uomo impotente 


“Guarigione certa, rapida e risveglio istan- 
taneo del potere virile feoondatore prendendo 
lo Pillole Johtmibtnn, Fosfo, stricno, coca, 
ferro, Melai. Le due scatole L. 13.50 franche 
osta. Segretezza: spedizione: Opuscolo gratis 
î richiesta, Si vendono dal selo preparatore 
Melaì Enrico farmacista, Bologna. 


del 


iquor 
alsen tm 


Nuova cura delie malattie 
del ricambio organico e 
delle malattie infettive. 

puscolo gratis. 

Flacone € 5 -feanco per posta ESD, 
Degositai Gase] ivi per Italia: 
SH. Itanzoniso. 

Fitlona Remo 


Mali di Cuore 
guariscono col 
Cordicura Ott - - Candela 
di fama mondiale. - In titte le farma= 
cie Opuscoli gratis. — INSELVINI 
BESANA ROSA e @. - Milano, In Udine 
presso F* Minisini e lu ditta Bonora e 

Sopvilta. 


Non ‘adoperate più 


TINTURE DANNOSE | 
‘|RICORRETE ALLA 


Vera insuperabile 
TinturaIstantanen (Brevettata) 
Premiata con medaglia d’oro 
all’éspos. Campionaria di Ruma 1900 
R. Stazione Speriment, Agraria 

3 di Udine 
I campioni della Tintura presentati dai 
signor. Lodovice Re, bottiglie 2, N° 1 li- 
quido: ineoloro; N. 2 liquido colorato în 
brano non contengono nè nitrato è altri 
sali d’argento 0 di piombo, di mercurio di 
tam di cadme nè altre sestanze  mine- 


rali nocive. i 


Udine 13 gennaio 1901. 
11 direttore prof, NALLINO 


Vertdesi esclusivamente presso il 
arrucchiere RE LODOVICO 
ja Daniele Manin. 3 


Casa di Cura 


per io malattie di 


NASO " GOLA 
“ORECCHIO 


dei Dott Gav. ZAPPAROLI 


Specialista 
ian Previtaca 


Visite titti i giorni 
© Camere: grafelto per malatl. poveri. 
— Telefono 317 


(I di CORI SIE 


CONSULTAZIONI - GABINETTO 
di FOTOELETTROTERAPIA: 
si per le malattie. sii 
SEGRETE, VIE URINARIE e- delle” PELLI 
DT e 00 aes i 
ISTITUTO. FISIGOTERAPICO 
: ‘per trittamento 
malattie. costituzionali e del ricambio 
D 
rocente tn Dermosifilo patin 
mella, Università di Bologun 


VENEZIA 


Proî. P. BALLICO sati | 


Cucine per ‘famiglie :. 


dn-L. $5 a'L. 200 vernielatè: 
da L. 150-a L. 200 -amaitate In 
Bo Pianco ed a colori 


Cucine per alberghi, collegi, 
ospedali. SE 


Pasquale T remonti 


Ai Ponte Poseolle - Udine 


Il dott: GAMBAROTTO 
specialita per: le 


Malattie d'Occhi. 


studio in.Via Car 
‘si del pomeriggio 
i imacie. | 


riceve tutti i giori 

ducci nelle ore della matti 
Per intormazioni rivolge 
della città : 


Visite gratnite per 
Martedì e. Venerdì ore; i 
Pei bambini: all'Ambulat.. il lunedi, merc 
fedì, venetdi:.i 


Corredi da Sposa! 
eda Casa” i 


Bianchertà elegante per Signora 
Premiata ‘con: diploma: d'onore 


i tt 


‘Udine - Piazza V. E. 4 - Udine Sie al reca enon è di 


chiesta. si reca;anchie 


DA RIN- VENDRUSCO 


Via del Gelso 6 — UDINE - Via del Ge 
TELEFONO 4-76 


‘lavorazione del Rame în genere. 
'.. Batterie da Cucina per ; 
Alberghi, Ospedali, Collegi Famigli 


1 
i 
} 


Legna da fuoco di tutte 
che-vlene segata ve spaccata cos tivicchimari 











“bio seontinuo-di 


N Tezzato da-loro stessì: 


‘nel: paese ced 
vebbè stat 
to; ad ab) 


‘suo. povero: padre non 
ito, Come pel pas- 


‘acciatio “di quando in 


- 3832 


conversarsa Malicora 
Così:essi-vi arrivava un. giorno — 
ui del ‘pomeriggio d'ottobre — in cui 


- GIOVEDI 28 Novesubro £ 
‘per. qualche tempo almeno, rimartebbo soparava-le:due dimore, per andar a col cuore che-le-batteva forte forte. scita a -svincolarmi è sono arrivata 
quì correndo disperatamonte... 


Era così vezzosa colle sus. guaneie 
smorte un poco sanguigee ai pomelli, 
colle sue grosse treccie di capelli neri, 


{Orario Ferroviari 
TIRTEROZO da Udine, 
Ed ansimava ancora, facendo quel AÙ 

«racconto ; e le frasi le uscivano spoz- 


quando #d'esserne -piivo per dunghi e il signor-De Chesnay aveva dovuto u- mezzo snodate sotto il cappello guer= zate dalle labbra trem . 
Geraldo, profondame: teo coninosso, 5 


lunghi 


‘provvisamente. determinato la:signora 
Matpas:6.-- Giannina “a fermarsi’ anche 
P inverno-alla..Jarrie, restaurata ed 
‘Ammobigliata:a. bella ‘posta. 

raraldo;: portata... 

ed “insperata 

novella. Ton: :si:-parlava più che di 
in entrambe:le:case:6 fra i.due gi 
a T‘conseguenza-era uno -seam- 
isegni sull’ avvenire. 
dei ‘quali: Ottav: a zia ‘non: .pot 
‘ano-a-meno di sorridere comp! 
‘amente; poichè tutti ‘questi’ ‘diseg 
tempoil. sogno ca- 


; Non Bi accontentavano pi 
Î ‘pranzo ‘attorno 
ina fra i due 
continuo ‘enofi 


sima tavola; 


M. Novella 


#scire per suo faccende. 


Geraldo‘stava solo nel salone, leg - 
gendo-i-giòrnali, allorchè essa vi ap- 

arve: sulla soglia: 

“Egli:s' era-faito un bel giovane, dalla 
fisonomia aperta e leale e dallo sguar- e 
energico. Veramente, pareva preoc- 
cupato;-ora,pensieroso. Ma si alzò 

“mosse premurosamente incon- 
3 ‘giovanetta e la baciò affet- 
tuosamenta, come n° aveva conservata 


p: 
commozione; 
I ti le domandò con viva an- 


‘Che hai, Giannina? 
volta... 


8832: Trisposa:con voce ‘ancora tremante. 
Figurati 
Ma: er le morirono in gola; 
È ‘cadere sovra una poltrona, 


nito di fiori da-prato, con quegli oc- 

chioni neri socchiusi e turbati ancora 

da una lontana e paurosa visione, che 

Geraldo rimase parecchi minuti a con- 

tem larla silenziosamente, dimenti- 
lo di insistere ad interrogarla. 

“Finalmente Giannina potè ricom- 
porsi. 

— Ebbene, figurati! — essa ri- 
prese — venivo daila Jarrie percor- 
renda, come faccio sempre, il sentiero 
che -passa accanto alla. Renaudière, 
quando mi.sono trovata improvvisa- 
mente in faccia ad un uomo, che mi 
.sbarrava il cammino, 

Ne ho provato tale spavento ghe ho 
creduto di svenire... Allora quell'uomo 
si è fatto innanzi e eol pretesto. di 
sorreggermi, mi ha passato il braccio 
attorno alla vita, mormorando con un 
sogghigao' certi scherzi; ch'io del resto 
non ho potuto comprendere... Apersi 
gli occhi e vidi che mi guardava con 
una espressione di gioia così maligna 
che, con ‘un: supremo sforzo, sono riu- 


È C 
'iale sein 20 — BRESCIA, Via Trioste. (Palazzo c Credito: Ita 
“Fontane Marose —. LIVORNO, Via Vittorio Emanuele 64 


sì sedette accanto alla fanciulla e le 1 
prese ambo le mani dicendole; 

— Povera la mia Ciannina! Sei 
smorta smorta... Hai dovuto provare i: 
ana grande scossa !...'Ma un po’ è an- 
che colpa tua... Se iu non  commet- 
tessi Pimiprudenza di' uscir sola... 

— Come si può prevedere una cosa 
simile ?... Da tantu tempo sono avvez- 
za a fare queste corse... E' la prima 
volta questa che mi tocca di fare un 
brutto incontro... Ah! che brutto uo- 
mol.... quanto la sua vista mi ha spa- 
ventata... 

E così dicendo, chiudeva gli occhi. 

— Sai chi sia? 

— E' probabilmente: ‘quel: ‘poco di 
buono che occipa la Ranaudière, poi- 
chè mi sono imbattuta in lui vicino 
a quelta casuccia. © 

AN! si, Alessandrò Gimel — dis- 
se il giovanotto con ‘un jampodi sde- 
gno negli occhi. 


AB © 46° 169 


864146 46,1, 


dà, 
(do Coni 


189 — 


delle corrispondenze anonime e di quel 
le puramente personali, non si tiene al- 
eun corto. 
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_R PPRESENTANZA. E. 


— DEPOSITO AUTOMOBILI 


DI UDInE 


GARANTISCE RIPARAZIONE DI ALIAS MARCA - PRODUCE E FORNISCE: PEZZI DI RICAMBIO 


‘Assume ‘ordini 


== Vulcanizzazi ini 


Trritabilità ‘Qei Carattere, 


Ù ‘Amorota. o Appendioita, sto. 





Rionfa:sù: putti.i i preparati cong: 
per Autore 


| Deposito 


ia:S. Paolo, 411 
D 


1 ds ante, previene | 
ed'Impedisce“il progresso delta 


«Gamere “aria 


er l'Italia: A 


in nina delle sale del’ Palazzo del Mintidtoro 


cdi RAZIONE tel Nom dela IP DO i WI 


rtard.6 dell 


‘carie dentaria;.purifica 1 


schazz: 





purifci rano e ‘sommi 
olizione. mie pri 
Ti 


tiene alla-bocca-una dé 


: Le poch 
di :L..825.-In: Genova. presso-la' Bant: 
quale spedisce ‘anch 
presso le. pri cipati 
distribuistoti 


sE Che 
“GARANTISCE in. ‘ogni’ casi 


per carrongorie 


© riparazioni 


socomulatori. con devaltrice 14) PREZZI 


IL 3i DI 


E 
SACRA RA? 
del Tesoro. 


TUTTA .LA VITA 
sponibili” sono in vendita al: prezzo 
Casaleto - Assuntrice:teì Prestito - la 
contro assegno: “senz ‘aumento dispess. Nelle nitre città 
Banchieri e Cambiavalute: che 


Ingegnoso, chiaro, semplice 
«nuovissimo . 


diecine:-di sbbligizioni: N 


a'ciascuna diecina-di anieeao 


assicura i pre 
Lalsiasi perdita: 


sardiimo, come si è sempre verifi» 


Le tltioo diecine “ 
fa fortuna favorirà Icomprateri. 


fortunato, senò 





E ade 
distani 
“Ron:sò 


